
DICHIARAZIONE DI RESIDENZA 

A CURA DEL RESPONSABILE DELLA CONVIVENZA ANAGRAFICA 
	· Dichiarazione di residenza con provenienza da altro comune. Indicare il comune di provenienza



	· Dichiarazione di residenza con provenienza dall’estero. Indicare lo Stato estero di provenienza



	· Dichiarazione di cambiamento di abitazione nell’ambito dello stesso comune


	· Iscrizione per altro motivo

          (specificare il motivo ………………………………………………………………………)


IL SOTTOSCRITTO

	Cognome* 

	Nome* 
	Data di nascita * 

	Presidente / Responsabile della Associazione / Ente / Altro (specifcare) *


	Con sede legale in *


	Indirizzo*

	IN QUALITA’ DI RESPONSABILE DELLA CONVIVENZA DENOMINATA (specificare) *



Consapevole delle responsabilità penali per le dichiarazioni mendaci ai sensi degli art. 75 e 76 DPR 445/2000 che prevedono la decadenza dai benefici e l’obbligo di denuncia all’autorità competente.

DICHIARA 

CHE NELLA CONVIVENZA ANAGRAFICA sopraindicata, al seguente INDIRIZZO :
	Comune*  NOVELLARA
	Provincia*   REGGIO EMILIA

	Via/Piazza *  

	Numero civico*   

	Interno *



si è/sono trasferito/i la/e persona/e di seguito specificata/e:

	1) Cognome*
 

	Nome*   
	Data di nascita * 

	Luogo di nascita* 
	Sesso*  
	Stato civile **  

	Cittadinanza*
  
	Codice Fiscale*
 

	Rapporto di parentela con il richiedente *

	Posizione nella professione se occupato: **

	Imprenditore                           Dirigente                Lavoratore            Operaio 

Libero professionista □ 1          Impiegato □  2        in proprio   □ 3    e assimilati  □ 4                             

Coadiuvante  □ 5

	Condizione non professionale: **
Casilinga □ 1 Studente □ 2 Disoccupato/in cerca di prima occupazione □ 3                                                                     Pensionato / Ritirato dal lavoro XX 4   Altra condizione non professionale □ 5

	Titolo di studio: **

	Nessun titolo/Lic. elementare X 1   Lic. Media □ 2   Diploma □ 3    Laurea  triennale □ 4 Laurea  □ 5  Dottorato □ 6

	Patente***
	

	Numero***
	

	Data di rilascio***
	

	Organo di rilascio*** 
	Provincia di ***

	Targhe veicoli immatricolati in Italia in qualità di proprietario/comproprietario, usufruttuario/Locatario***

	Autoveicoli***
	
	

	Rimorchi***
	
	

	Motoveicoli***
	
	

	Ciclomotori***
	
	


	2) Cognome*
 

	Nome*   
	Data di nascita * 

	Luogo di nascita* 
	Sesso*  
	Stato civile **  

	Cittadinanza*
  
	Codice Fiscale*
 

	Rapporto di parentela con il richiedente *

	Posizione nella professione se occupato: **

	Imprenditore                           Dirigente                Lavoratore            Operaio 

Libero professionista □ 1          Impiegato □  2        in proprio   □ 3    e assimilati  □ 4                             

Coadiuvante  □ 5

	Condizione non professionale: **
Casilinga □ 1 Studente □ 2 Disoccupato/in cerca di prima occupazione □ 3                                                                     Pensionato / Ritirato dal lavoro XX 4   Altra condizione non professionale □ 5

	Titolo di studio: **

	Nessun titolo/Lic. elementare X 1   Lic. Media □ 2   Diploma □ 3    Laurea  triennale □ 4 Laurea  □ 5  Dottorato □ 6

	Patente***
	

	Numero***
	

	Data di rilascio***
	

	Organo di rilascio*** 
	Provincia di ***

	Targhe veicoli immatricolati in Italia in qualità di proprietario/comproprietario, usufruttuario/Locatario***

	Autoveicoli***
	
	

	Rimorchi***
	
	

	Motoveicoli***
	
	

	Ciclomotori***
	
	


(AGGIUNGERE UN RIQUADRO ANAGRAFICO PER OGNI COMPONENTE)
Si allegano i seguenti documenti :

· Documento identità del Responsabile della Convivenza

· Ogni documento di riconoscimento in possesso di ogni componente dichiarato

· Documentazione relativa all’assegnazione al C.A.S.

Che i componenti della convivenza anagrafica occupano legittimamente l’abitazione sopraindicata  in base al titolo di seguito descritto, consapevole, che, ai sensi dell’art. 5 del D.L. 28.3.2014, n. 47 (convertito nella legge 23.5.2014, n. 80), in caso di dichiarazione mendace l’iscrizione anagrafica sarà nulla, per espressa previsione di legge, con decorrenza dalla data della dichiarazione stessa – in quanto dichiaro:
1) di essere proprietario:
abitazione contraddistinta dai seguenti estremi catastali: 

Sezione_________Foglio_______ particella o mappale_________ subalterno _______

2) di essere intestatario del contratto di locazione regolarmente registrato presso l’Agenzia delle Entrate di__________________________________________________ in data_________________al n.___________

3) di essere intestatario del contratto di locazione relativo a immobile di Edilizia Residenziale Pubblica (allegare copia del contratto o del verbale di consegna dell’immobile)

4) di essere comodatario con contratto di comodato d’uso gratuito regolarmente registrato presso l’Agenzia delle Entrate di______________in data___________al n._________

5) di essere usufruttuario, in forza del seguente titolo costitutivo:

(indicare i dati utili a consentire la verifica da parte dell’Ufficio Anagrafe)

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

6) che le persone occupano legittimamente l’abitazione in base al titolo di seguito descritto: (indicare i dati utili a consentire la verifica da parte dell’Ufficio Anagrafe)

ho informato del presente trasferimento di residenza il/i proprietario/i  dell’immobile 

Sig./Sigg.___________________________________________________________________

residente/i in_________________________________________________________________

                                (indicare l’indirizzo completo)

( Tutte le comunicazioni inerenti la presente dichiarazione dovranno essere inviate al sottoscritto Responsabile della convivenza anagrafica:
	Telefono 

	Cellulare



	Fax
	E-mail/Pec




Data _____________________                                                          Firma RESPONSABILE CONVIVENZA
_________________________________
Modalità di presentazione

Il presente modulo deve essere compilato, sottoscritto e presentato presso l’ufficio anagrafico del comune ove il richiedente intende fissare la propria residenza, ovvero inviato con le segg. modalità:

· A mezzo RACCOMANDATA all’indirizzo URP – COMUNE DI NOVELLARA – PIAZZALE MARCONI, 1 42017 NOVELLARA RE, 

· A mezzo FAX al numero 0522 655.466

· Per via TELEMATICA, consentita ad una delle seguenti condizioni: 

a) che la dichiarazione sia sottoscritta con firma digitale; 

b) che l’autore sia identificato dal sistema informatico con l’uso della carta d’identità elettronica, della carta nazionale dei servizi, o comunque con strumenti che consentano l’individuazione del soggetto che effettua la dichiarazione; 

c) che la dichiarazione sia trasmessa attraverso la casella di posta elettronica certificata PEC del richiedente.

d) che la copia della dichiarazione recante la firma autografa del richiedente sia acquisita mediante scanner e trasmessa tramite posta elettronica semplice, all’indirizzo urp@comune.novellara.re.it.
Alla dichiarazione deve essere allegata copia del documento d’identità del richiedente e delle persone che trasferiscono la residenza unitamente al richiedente che, se maggiorenni, devono sottoscrivere il modulo.
Il cittadino proveniente da uno Stato estero, ai fini della registrazione in anagrafe del rapporto di parentela con altri componenti della famiglia, deve allegare la relativa documentazione, in regola con le disposizioni in materia di traduzione e legalizzazione dei documenti. 

Il richiedente deve compilare il modulo per sé e  per le persone sulle quali esercita la  potestà o la tutela.

_______________________________

  *   Dati obbligatori . La mancata compilazione  dei campi relativi a dati obbligatori  comporta la  non ricevibilità della domanda . 

 **    Dati d’interesse statistico.  

***  Dati d’interesse del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento per i trasporti terrestri  (art.116, comma 11, del      C.d.S.) .

ATTENZIONE  OCCORRE SAPERE CHE:

Nel Comune di Novellara i locali ad uso residenziale devono avere le seguenti caratteristiche:

locali  CATEGORIA A : soggiorni, pranzi, cucine, camere da letto;

	- metri lineari 2,40;

- metri quadrati 9,00;

- metri cubi 24,30.

      - altezza  mt. 2,70


locali  CATEGORIA S: Servizi e bagni, corridoi e disimpegni, lavanderie, stenditoi, legnaie e cantine)

	Altezza non inferiore a mt. 2,40.


Per ogni abitante deve essere assicurata una superficie minima dell’alloggio non inferiore a mq. 14 per i primi 4 abitanti e mq.10 per ciascuno dei successivi.

Le stanze da letto debbono avere una superficie minima di Mq. 9 se per una persona e di Mq.14 se per due persone. Deve essere assicurata una superficie minima ulteriore di Mq. 7 oltre i 14 per ogni persona eccedente le due.

Ogni alloggio deve essere dotato di una stanza di soggiorno di almeno 14 mq.

Gli alloggi monostanza devono avere una superficie minima comprensiva dei servizi non inferiore a mq. 28, se per una persona, e mq. 38 se per due persone. Deve essere assicurata una superficie minima ulteriore di Mq. 14  oltre i 38  per ogni persona eccedente le due.

Ogni alloggio non può ospitare un numero di abitanti superiore a quello più restrittivo derivante dall'applicazione dei parametri di cui sopra
( in riferimento alla destinazione d'uso dei locali desumibile da regolare denuncia catastale.)

Il superamento degli standard abitativi sopra indicati. comporta condizioni di inagibilità dell'alloggio per antigienicità dovuta a sovraffollamento.

Gli alloggi debbono essere dotati di impianti di riscaldamento ove le condizioni climatiche lo richiedano. La temperatura di progetto dell'aria interna deve essere compresa tra i 18°C e i 20°C; deve essere, in effetti, rispondente a tali valori e deve essere uguale in tutti gli ambienti abitati e nei servizi, esclusi i ripostigli. Nelle condizioni di occupazione e di uso degli alloggi, le superfici interne delle parti opache delle pareti non debbono presentare tracce di condensazione permanente.

Tutti i locali degli alloggi, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso. Per ciascun locale d'abitazione, l'ampiezza della finestra deve essere proporzionata in modo da assicurare un valore di fattore luce diurna medio non inferiore al 2%, e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento.

Quando le caratteristiche tipologiche degli alloggi diano luogo a condizioni che non consentano di fruire di ventilazione naturale, si dovrà ricorrere alla ventilazione meccanica centralizzata immettendo aria opportunamente captata e con requisiti igienici confacenti. È comunque da assicurare, in ogni caso, l'aspirazione di fumi, vapori ed esalazioni nei punti di produzione (cucine, gabinetti, ecc.) prima che si diffondano. Il «posto di cottura», eventualmente annesso al locale di soggiorno, deve comunicare ampiamente con quest'ultimo e deve essere adeguatamente munito di impianto di aspirazione forzata sui fornelli.

La stanza da bagno deve essere fornita di apertura all'esterno per il ricambio dell'aria o dotata di impianto di aspirazione meccanica. Nelle stanze da bagno sprovviste di apertura all'esterno è proibita l'installazione di apparecchi a fiamma libera. Per ciascuno alloggio, almeno una stanza da bagno deve essere dotata dei seguenti impianti igienici: vaso, bidet, vasca da bagno o doccia, lavabo.

Tutti gli alloggi devono essere dotati di impianti conformi al D.M. del Ministero dello Sviluppo Economico 22/01/2008 n. 37 “Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11- quaterdecies, comma 13, lettera a) della Legge n. 248 del 02/12/2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”. 

L’alloggio deve essere di norma allacciato alla rete di acqua potabile tramite acquedotto comunale e laddove non sia possibile per la distanza dalla rete di distribuzione dell’acqua è possibile approvvigionarsi da un pozzo domestico di falda profonda, del quale si dispone di analisi che confermano la potabilità dell’acqua eseguite nel rispetto delle leggi vigenti in materia.

Le abitazioni   devono essere di norma allacciate alla fognatura pubblica, o qualora non sia possibile, provviste di idoneo impianto di depurazione delle acque reflue opportunamente autorizzato dall’autorità comunale. 

La Polizia Municipale  e tutti  i pubblici dipendenti possono segnalare, in qualsiasi momento, le situazioni di   inagibilità dei locali di cui vengono a conoscenza

IL SINDACO

Dott.ssa Elena Carletti

Note: i dati riportati costituiscono un estratto del   RUE (regolamento urbanistico edilizio)  Approvato con atto n 39 del 14/05/2009 e regolarmente pubblicato sul sito istituzionale

Novellara   luglio 2015-


